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Il corso è articolato in due parti.   
 
Parte A. Approcci teorici alla struttura argomentale (Elisabetta Jezek) 

Nella prima parte del corso si offrirà un’introduzione alla teoria della struttura 
argomentale e un’analisi dei parametri semantici e pragmatici che condizionano la 
codifica morfosintattica degli argomenti, con discussione di alcuni modelli di 
rappresentazione, costruzionisti (es. Pustejovsky 1995, 2000, Goldberg, 1995, 2009) e 
proiezionisti (es. Rappaport Hovav & Levin 1998, Levin & Rappaport Hovav 2005, van 
Valin 2005, 2009). Si daranno inoltre nozioni introduttive per quanto riguarda i tipi di 
argomenti (semantici, sintattici, espressi, non espressi ecc.) e la relazione tra struttura 
dell’evento e struttura argomentale. 
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Parte B. Variazione e uniformità nella realizzazione degli argomenti (Michela 
Cennamo) 
Nella seconda parte del corso si approfondiranno alcuni aspetti della interazione tra 
l'aspetto inerente/idiosincratico (root) e strutturale (schemi eventivi) del significato dei 
verbi nel determinare la codifica morfosintattica degli argomenti, in relazione al 
dibattito contemporaneo sui principi generali che ne regolano l’integrazione (Levin & 
Rappaport Hovav 2005, Rappaport Hovav 2008, int.al.). Si presenteranno, in 
particolare, alcuni case-studies in prospettiva comparata: alternanza (anti)causativa 
(Schäfer 2008, Cennamo & Jezek 2009), intransitività scissa (Levin & Rappaport 
Hovav 1996, Sorace 2004, Aranovich 2007), codifica dell’oggetto (Levin 1999, 
Cennamo 2003, Malchukov 2008). 
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